
Il nostro è un giornale 
scolastico, che informa 
gli studenti su cosa ac-
cade all’interno della 

scuola.  Realizzare un 
giornale è un'ottima op-
portunità per fare prati-
ca con la scrittura di ar-

ticoli e interviste.  Il 
Giornalino scolastico è 
stato realizzato dagli 
alunni delle classi pri-
ma,seconda e terza 

della Scuola Seconda-
ria di primo Grado 

dell’Istituto “Giuseppe 
Capua” di Melicuccà 

(RC).  
 

Questo progetto nasce 
con l’intento di far cono-
scere agli alunni come 

viene creato un giornale, 
e viene realizzato grazie 
all’aiuto del Prof. Natale 
Todaro e della Prof.ssa 

Daniela Gianesini. 
 

 

 

 

 

 

Ligato Letizia,  

Alvaro Maria e  

Borgia Sara. 

La religione per noi è un modo per 

avvicinarci a Dio. 

La religione a volte può essere an-

che motivo di guerra: le diversità 

religiose , una volta come ora, pos-

sono essere causa di sanguinosi 

conflitti. 

Le diverse religioni come : Islam,  

Musulmani, Cristiani hanno tutte lo 

stesso Dio.  

Molte tradizioni calabresi sono le-

gati alla religione (Natale, Pasqua, 

feste patronali ecc.), che per ogni 

evento vengono riproposti da secoli, 

riti, manifestazioni e e rappresentazio-

ni di grande richiamo popolare. In Cala-

bria anche le feste religiose, ad esem-

pio le processioni religiose 

(Immacolata, Annunziata) si svolgono in 

mare con le barche. 

 

Noi ci aspettiamo che il nome di Dio 

sia usato per unire tutti noi non per 

causare guerre .                         
                        

 

 

 

 

 Antonietta Catanesi  

                        Valentina Porfida 

La religione per noi... 

PRESENTAZIONE 

9/03/2015 

Numero 1 
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Notizie di rilievo: 

 Presentazione 

 La religione per noi… 

Scuola Media G.Capua Melicuccà 



Nacque verso la metà del sec. XI da Ursino e Maria, a 
Melicuccà (Reggio Calabria), nella regione detta "delle 
saline", celebre nei lussi del monachesimo calabrese 

per le gesta di s. Elia Speleota, di cui conserva la tom-
ba. Già avviato allo studio dei sacri testi, abbracciò la 

vita religiosa nell'Istituto basiliano e vi fu ordinato sacer-
dote. Per la sua dottrina e virtù prima del 1092, fu ele-
vato alla dignità episcopale e destinato a reggere la 

diocesi di Isola Capo Rizzuto. Cosí infatti risulta anche 
da un diploma greco del 1105, in cui la frase 

"Episcopos ton Aisulon" interpretata dal Cozza-Luzzi 
come: "vescovo delle immunità o esenzioni", ignorando 
che nei cataloghi greci essa indica precisamente la mi-
nuscola diocesi di Isola, suffraganea di S. Severina, a 
breve distanza da Crotone. Il citato diploma lo ricorda 

anche in Sicilia, dove si era recato per predicare e ordi-
nare dei sacerdoti di rito greco. In Calabria, poi, la sua 
presenza è segnalata in diverse zone: a Medino (non 
Medma, come scrive il Martire) nella Sibaritide, dove 
impetrò una pesca miracolosa; a Mesa, presso Scilla, 
dove fece cessare la siccità; a Bovalino, dove guarí un 

Newspapergame 

San Luca da Melicuccà  



ammalato e liberò una casa dai 
demoni; a Squillace, dove mise 
in fuga un lupo feroce. Estese 
la sua predicazione, sempre 

accompagnata dai miracoli, an-
che in buona parte della Cala-
bria meridionale; volle recarsi 

anche a Costantinopoli, ma, ar-
rivato a Taranto, fu costretto a 

ritornare indietro per motivi non 
espressi dal biografo. Governò 
la sua Chiesa con spirito di ab-
negazione e con zelo, curando 
il bene delle anime e mostran-
dosi particolarmente sensibile 
alle necessità dei poveri e dei 
pellegrini. Fu assiduo al mini-

stero della parola e si dice che 
il suo parlare fosse dolce, sua-
dente e commovesse gli uditori 
fino alle lacrime. Non dimenticò 
la sua professione monastica 

fondando il monastero di S. Ni-
cola di Viotorito, al quale - co-
me alla chiesa di Isola - il duca 
Ruggero concesse privilegi e 

fece delle donazioni . Ai mona-
ci poi impartí sagge disposizio-

ni per tendere alla 
perfezione, secon-
do le norme di s. 

Basilio. Nutrì parti-
colare devozione 

per s. Elia  lo Spe-
leota di Reggio, rac-
comandandone la 
celebrazione an-

nuale ai suoi mona-
ci. Sentendosi pros-
simo alla fine, si riti-
rò nel suo monaste-
ro 
di 



Il 28 luglio 1914 scoppiò la Prima Guerra Mon-

diale: uno scontro di proporzioni inaudite che 

costò all'umanità quasi dieci milioni di vite. Le 

cause del conflitto furono molte. Sul piano cul-

turale esse sono legate allo sviluppo delle cor-

renti di pensiero nazionaliste, dove la ragione è 

venuta meno,lasciando posto all'esaltazione del-

la violenza. Gli equilibri politici furono incrinati 

dalla competizione coloniale e marittima di Ger-

mania, Inghilterra e Francia a sostegno delle 

rispettive élites capitalistiche. Ad essi si ag-

giunsero la persistente tensione franco-tedesca 

e la rivalità austro-russa nei Balcani. Occorre 

infine ricordare le spinte centrifughe delle mi-

noranze etniche negli Imperi Asburgico e Otto-

mano e la rinascita del nazionalismo arabo. Il 

pacifismo, nel 1914, era un orientamento che 

ormai neanche i socialisti, tradizionalmente con-

tro la guerra, volevano sostenere. Anche i citta-

dini melicucchesi hanno versato sangue per que-

sta guerra. 

Delfino Carlo, classe 

III F 
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I CADUTI MELICUCCHESI NELLA 

PRIMA GUERRA MONDIALE 

Notizie di rilievo: 

 La prima guerra mondiale 



Saraceno è un termine utilizzato a partire dal II secolo d.C. 

sino al Medioevo, per indicare i popoli noti ora come musul-

mani. Generico e vago, sin dalla nascita rimane un termine 

senza uno stretto significato etnico, geografico o linguisti-

co, né, addirittura, religioso (basti pensare alla Chanson de 

Roland, dove i baschi erano così denominati), con diverse va-

riazioni nel corso del tempo. Inizialmente non identificava 

gli arabi. Sinonimi utilizzati sono stati: 

 

Arabi: popolo nomade della penisola arabica che ha fondato 

l'Islam nel VII secolo. In seguito venne allargato a tutte le 

popolazioni che professano l'islam o parlano la lingua araba. 

Tra II e V secolo gli "arabi" vengono sostituiti nelle fonti 

greche e latine dai "saraceni", mentre nelle fonti aramaiche 

dai tayya ya. 

Mori: cioè genti della Mauretania, con particolare riferimen-

to alle popolazioni berbere che costituirono la maggioranza 

delle truppe che conquistarono la Spagna nel 711. 

Andalusi: genti andaluse occuparono la Provenza, il delta del 

Nilo, Creta e diedero un consistente appoggio alla conquista 

islamica della Sicilia. 

Musulmani: parola menzionata per la prima volta in ambito 

francese nel 1551, in inglese nel 1615 
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              I SARACENI 



 

Le tradizioni calabresi testimoniano la grande 

importanza storica e culturale di questa regione. 

Infatti negli "usi e costumi calabresi", emergono 

fatti storici e culturali di epoca molto remota. 

Molti studi e ricerche deducono che, i più signi-

ficativi e importanti  esempi di tradizioni popola-

ri calabresi si registrano nei paesi più piccoli e 

meno conosciuti, poiché meno influenzati dalle 

colonizzazioni. Molte tradizioni sono legate alla 

religione (Natale, Pasqua, feste patronali ecc.), 

che per ogni evento vengono riproposti da secoli, 

manifestazioni e rappresentazioni di grande ri-

chiamo popolare. Anche il carnevale in Calabria è 

una grande partecipazione popolare, con vere e 

proprie recite e sfilate di antichi costumi e 

usanze collegate alla tradizione pagana dei Greci 

Notizie di rilievo: 
 Cultura calabrese 

 Lorenzo Calogero 

 Calabria nel 1700 

La Calabria nel 1700...Com’era e com’è. 

CULTURE E TRADIZIONI CALABRESI 

La Calabria nella metà del ‘700 era ancora terra selvaggia, sconosciuta ed esclusa da ogni iti-

nerario scientifico, culturale e sociale. La più grande sfortuna di questa bellissima regione è 

stato il collocamento geografico, proprio perché la via usata per arrivare al Sud era quella ma-

rittima a preferenza di quella terrestre che offriva difficoltà di ogni genere Del resto la man-

canza di conoscenze sul Regno del-le Due Sicilie da parte dei viaggiatori e degli stessi gover-

nanti non si limitava alla sola Calabria ma, pur con qualche lieve differenza, si estendeva a 

tutto il ter-ritorio del Sud. Oggi la Calabria è una regione molto più sviluppata economicamen-

te e socialmente rispetto a quella del ‘700, questo perché la società è molto cambiata e le vie di 

comunicazione sono molto più efficienti, anche se non sfruttiamo tutte le risorse che questa 

magnifica terra ci offre. Per la mia regione mi auguro un futuro pieno di serenità e pace fra gli 

abitanti. 

 

Data: 07/05/2015 



La fame di par-

te della popo-

lazione mon-

diale è un pro-

blema che 

sempre si è ri-

scontrato du-

rante la storia, 

ma nell’epoca 

moderna più 

che mai: oggi, 

infatti, si sente 

sempre più 

spesso parlare 

di miseria e di 

fame nel mon-

do. 

Questa è una 

questione che 

riguarda quei 

paesi che non 

sono ancora 

abbastanza 

evoluti tanto 

da sfamare l’in-

tera popolazio-

ne; varie cause 

sono: scarsità 

di proventi del-

lo stato, che 

non può finan-

ziare opere 

che potrebbe-

ro migliorare la 

situazione; op-

pressione delle 

regioni arretra-

te da parte dei 

paesi più pro-

grediti; perfino 

la mentalità 

della popola-

zione stessa 

può influire sul 

mancato ap-

porto di nutri-

mento. 

Oliveri Giuseppe 

Un problema globale: 

Stop alla fame! 

Le persone muoiono a 

causa della fame e della 

guerra, che esiste ancora 

oggi nei paesi lontani. 

Noi grazie a Dio abbia-

mo da mangiare e una 

casa dove stare, questo è 

già tanto. 

Se abbiamo un pezzo di 

pane, a noi sembra nien-

te,ma se lo diamo ai po-

veri per loro è tanto. 

A volte nelle pubblicità 

si vedono i bambini po-

veri e dicono di donare 

loro dei soldi come dieci 

o venti euro, ma alcune 

persone egoiste si disin-

teressano e dicono :" 

L'importante è che sto 

bene io"!. 

Io questi bambini li vor-

rei aiutare, dargli del 

cibo, dell'acqua e delle 

medicine. Io farei un 

pozzo, ad esempio in 

Africa dove non c'è ac-

qua. SPERO TANTO 

CHE QUESTI BAMBI-

NI VENGANO AIUTA-

TI E CHE FINISCANO 

LE GUERRE PER SEM-

PRE! 

                            

                                                                                                                               

PASQUALE ZIRINO  
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Quando è Pa-
squa                                                                               
suonano tante 
campane                                                                
che ci avvisano 
che Gesù è risor-
to,                                    
gli uccelli torna-
no                                                                                                
al loro nido sot-
to i tetti delle 
case,                                                                  
sui nostri giar-
dini                                                              
sorridono è gio-
cano i nostri 
bambini,                                                            
i fiori e le rose 
sorridono per la 
luce di Gesù                                         

che arriva  dal 
cielo blu.                                                        
Quando è Pa-
squa                                                                               
nell’uovo è usci-
to un pulcino                                                                                
con la pelle gial-
la                                                             
e con il becco 
piccino. 

Tra tanta bel-
lezza che al 
mondo ci sta, 

la cosa piu bella 

si chiama bontà. 

Giuseppe 

Militano 

Poesia sulla Pasqua 

Notizie di rilie-

vo: 

 Pasqua 

 Poesia 

 Tradizioni 

pasquali 

calabresi 



Per un ragazzo o una ragazza della tua età una delle cose più importanti è il gruppo 

degli amici: è con i tuoi coetanei che ti confronti, è da loro che cerchi di essere ac-

colto è stimato, è con loro, che condividi passioni,divertimento, confidenze nelle re-

lazioni con coloro che vivono i nostri stessi problemi e nostre aspirazioni, ciasquno di 

noi cresce come persona, scopre le sue doti, acquista fiducia come persona. 

Talvolta l'adesione al gruppo comporta il rischio del conformismo cioè la rinuncia alla 

propria originalità e personalità pur di non essere esclusi da gli altri ma il vero grup-

po di amici è quello in cui tutti hanno modo di vivere il piacere di stare bene insieme 

pur senza rinunciare alle diverse personalità. 

Fin dalla preistoria l'uomo ha sentito il bisogno di vivere all’interno di un gruppo or-

ganizzato. 

Unendo le forze di due persone, infatti, si possono meglio soddisfare i bisogni fon-

damentali come: la difesa dai pericoli, la ricercha di cibo ecc…. 

Altrettanto importanti per l'uomo è il bisogno di comunicare, di essere ascoltato,di 

divertirsi ecc…. 

E’ per sodisfare tutte queste esigenze che l'uomo vive da sempre in società inten-

diamo per gruppo coloro che vivono in stretta relazione tra loro. 

Possono chiamarsi società senplici quelle formate da pochi individui che si conoscono 

tra loro: la tua famiglia, la tua classe ecc…. 

Sono società complesse, invece, quelle formate da molti individui che non si conosco-

 

07/05/2015 

Scuola MEDIA G. CAPUA MELICUCCA’ 
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Star bene insieme 



Per un ragazzo o una ragazza della tua età una delle cose più importanti 

è il gruppo degli amici : è con i tuoi coetanei che ti confronti, e da loro 

che cerchi di essere accolto e stimato, e con loro che condividi passioni, 

divertimento, confidenze. Nelle relazioni con coloro che vivono i nostri 

stessi problemi e le nostre aspirazioni, ciascuno di noi cresce come per-

sona, scopre le sue doti, acquista fiducia in se stesso.  Talvolta l' adesio-

neal gruppo comporta il rischio del conformismo, cioè la rinuncia alla pro-

pria originalità e personalità pu di non esere esclusi dagli altri. Ma il vero 

gruppo di amici è quello in cui tutti hanno modo di vivere il piacere di 

stare bene insieme pur senza rinunciare alle diverse personalità. 

Fin dalla Preistoria l'uomo ha sentito il bisogno di vivere all' interno di 

un gruppo organizzato. 

Unendo le forze di più persone, infatti, si possono meglio soddisfare i 

bisogni fondamentali come la difesa dai pericoli, la ricerca di cibo, ecc... 

Altrettanto importanti per l'uomo sono sempre stati il bisogno di comu-

nicare, di essere ascoltati, di divertirsi, ecc... E per soddisfare tutte 

queste esigenze che l'uomo vive da sempre in società. Per società inten-

diamo ogni gruppo format da persone che vivono in stretta relazione tra 

loro. Possono esserci società semplici, formate da pochi individui che si 

EDUCAZIONE CIVICA 

VIVERE IN SOCIETA’ 

Domenico Alvaro 



La domotica rende le nostre case smart: ogni 

azione può essere automatizzata e programmata 

diventando così più efficiente, riducendo i consumi 

energetici e migliorando comfort e sicurezza.  

La domotica riunisce sotto un unico sistema intel-

ligente i diversi dispositivi elettrici ed elettronici 

che di solito ci dobbiamo ricordare di "accendere – 

spegnere" a uno a uno.  

 

Per esempio: in una casa normale bisogna spegnere 

tutte le luci di ogni stanza. Questo vuol dire che 

fisicamente devi spostarti da una lampada all'altra 

o da un interruttore all'altro. In una "casa domoti-

ca", invece, hai un solo interruttore che ti permet-

te di spegnere tutte le luci in una volta sola, ma an-

che di regolare l'intensità delle fonti luminose in 

base alla luce esterna o alla tua presenza nella 

L’energia solare 

L’energia solare è importante per la terra e lo è 
anche per l’uomo. Infatti: 

Fa crescere le piante quindi  l’uomo può colti-
varle (sfrutta la fotosintesi, e il ciclo dell’ac-
qua). Quindi l’uomo può: 

 scegliere i luoghi migliori per vivere dal 
punto di vista climatico. 

E’ una forma di energia quindi l’uomo la sfrutta 
costruendo strumenti che la trasformano in ca-
lore o in energia elettrica (pannelli solari, cal-
colatrici ecc.).  

 

 

Rocco Fimmanò, Gaetano Danaro, Giuseppe 

Notizie di rilie-

vo: 
 Play energia 

 Energia sosteni-

bile 

 Energia solare 

 Ecologia 

 

Vivere ecologicamente 
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http://www.scientic.fauser.edu/storia/mappa_acqua.htm


Carole Schieble) e da 

padre siriano 

(Abdulfattah "John" 

Jandali)uno studente 

che sarebbe diventa-

to più tardi profes-

sore di scienze poli-

tiche), Steve non fu 

cresciuto dai suoi 

genitori naturali, ma 

fu dato in adozione 

appena nato. Fu 

adottato da Paul e 

Clara Jobs, residenti 

a Mountain View, nel-

      Steven Paul Jobs, noto semplicemen-

te come Steve Jobs (San Francisco, 

24 febbraio 1955 – Palo Alto, 5 otto-

bre 2011), è stato un imprenditore e 

produttore cinematografico statuni-

tense.[2] 

      È stato fondatore di Apple Inc. e ne 

è stato amministratore delegato fino 

al 24 agosto 2011, quando si è dimes-

so per motivi di salute (assumendo la 

carica di presidente del consiglio di 

amministrazione).Ha fondato anche la 

società NeXT  Computer. È stato 

inoltre amministratore delegato di 

Pixar Animation Studios prima 

dell'acquisto da parte della Walt Di-

sney Company, della quale era inoltre 

membro del consiglio di amministra-

zione oltre che maggiore azionista. È 

noto per avere introdotto al grande 

pubblico il primo 

personal compu-

ter col mouse 

(Apple Lisa) e per 

prodotti di suc-

cesso come Ma-

cintosh, iMac, 

iPod, iPhone e 

iPad. È stato tra i 

primi a intuire la 

potenzialità del 

mouse e dell'in-

terfaccia a ico-

ne[3] presenti sui 

Xerox Star 

ideando il Macin-

tosh. 

      Nato da madre 

svizzera (Joanne 

             APPLE INC. 

Il 9 giugno 2008 la Apple Inc. ha annunciato l'uscita 

dell'iPhone 3G per l'11 luglio 2008 in 70 paesi tra cui l'I-

talia. 

L'8 giugno 2009 la Apple Inc. ha presentato una versione 

modificata e aggiornata dell'iPhone 3G chiamata iPhone 

3GS; questo modello è stato lanciato il 19 giugno 2009. 

Il 7 giugno 2010 la Apple Inc. ha presentato l'iPhone 4; 

questo modello è stato lanciato il 24 giugno in Usa, Fran-

cia, Inghilterra e Giappone mentre in Italia come in altri 

16 paesi il 30 luglio. 

Il 4 ottobre 2011 la Apple Inc. ha presentato una versione 

modificata e aggiornata dell'iPhone 4 chiamata iPhone 4S; 

questo modello è stato lanciato il 14 ottobre in USA, Ca-

nada, Australia, Francia, Inghilterra, Germania e Giappo-

ne, mentre in Italia e in altri 21 pae-

si il 28 ottobre. 

Il 12 settembre 2012 la Apple Inc. 

ha presentato l'iPhone 5; questo mo-

dello è stato lanciato il 21 settembre 

in Usa, Francia, Inghilterra e Giap-

pone mentre in Italia come in altri 

paesi il 28 settembre. 

Il 10 settembre 2013 la Apple Inc. 

ha presentato l'iPhone 5s e l'iPhone 

5C; questi modelli sono stati lanciati 

il 20 settembre in USA, Puerto Rico, 

Cina, Giappone, Francia, Germania, 

Regno Unito, Australia, Singapore, 

Hong kong e Canada. 
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Questo racconto è rivolto 

a tutti coloro che oppri-

mono i giusti nasconden-

dosi dietro falsi pretesti. 

 

 

 

 

 

ZIRINO PASQUALE 

CLASSE I F  

Un lupo e un agnello, 

spinti dalla sete, si ritro-

varono a bere nello stes-

so ruscello. Il lupo era 

più a monte, mentre l'a-

gnello beveva a una cer-

ta distanza, verso valle. 

La fame però spinse il 

lupo ad attaccar briga e 

allora disse: "Perché osi 

sporcarmi l'acqua?"  

L'agnello tremando ri-

spose: "Come posso fare 

questo se l'acqua scorre 

da te a me?" 

"E' vero, ma tu sei mesi 

fa mi hai insultato con  

                       brutte pa-

role : "Impossibile, sei 

mesi fa non ero ancora 

nato". 

"Allora" riprese il lupo 

"fu certamente tuo padre 

a rivolgermi tutte quelle 

villanie". Quindi saltò 

addosso all'agnello e 

se lo mangiò. 

Le persone muoiono a causa 

della fame e della guerra, che 

esiste ancora oggi nei paesi 

lontani. 

Noi grazie a Dio abbiamo da 

mangiare e una casa dove 

stare, questo è già tanto. 

Se abbiamo un pezzo di pa-

ne, a noi sembra niente,ma se 

lo diamo ai poveri per loro è 

tanto. 

A volte nelle pubblicità si 

vedono i bambini poveri e 

dicono di donare loro dei 

soldi come dieci o venti euro, 

ma alcune persone egoiste si 

disinteressano e dicono :" 

L'importante e che sto bene 

io"!. 

Io questi bambini li vorrei 

aiutare, dargli del cibo, 

dell'acqua e delle medicine. 

Io farei un pozzo, ad esempio 

in Africa dove non c'è acqua. 

SPERO TANTO CHE QUE-

STI BAMBINI VENGANO 

AIUTATI E CHE FINISCA-

            IL LUPO E L’AGNELLO. 

            La fame  
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                                        L’AQUILA E LA VOLPE 

 

Un’aquila e una volpe, fattesi amiche, stabilirono di abitare una vicina all’altra, 
pensando che la vita in comune avrebbe rafforzato la loro amicizia. Ed ecco 
che la prima volò sulla cima di un albero altissimo, e vi fece il suo nido; l’altra 
strisciò sotto il cespuglio che cresceva ai suoi piedi e qui partorì i suoi piccoli. 
Ma un giorno, mentre la volpe era uscita a cercar da mangiare, l’aquila, che si 
trovava a corto di cibo, piombò nel cespuglio, afferrò i volpacchiotti e se ne 
fece una scorpacciata insieme con i suoi figli. Quando, al suo ritorno, la volpe 
vide che cosa le avevano fatto, fu colta da un dolore che non era nemmeno 
tanto grande per la morte dei suoi piccoli, quanto per il pensiero della ven-
detta: animale di terra, essa non aveva infatti la possibilità di inseguire un vo-
latile. Perciò, immobile, di lontano, unico conforto che rimane ai deboli e agli 
impotenti, scagliava maledizioni sulla sua nemica. Ma non passò molto e toc-
cò all’aquila scontare il suo delitto contro l’amicizia. Infatti, un giorno che in 
campagna si offriva in sacrificio una capra agli dei, essa piombò giù e si portò 
via dall’altare uno dei visceri che stava prendendo fuoco; ma quando l’ebbe 
trasportato nel suo nido, un forte soffio di vento lo investì e da qualche filo di 
paglia secca suscitò una vivida fiammata. Così i suoi piccoli, volatili ancora im-
potenti, furono bruciati e cascarono al suolo. La volpe accorse e se li divorò 
tutti sotto gli occhi della madre. La favola mostra come coloro che tradiscono 
l’amicizia, se anche, per l’impotenza delle vittime, sfuggono alla loro vendetta, 
non riescono però mai ad evitare la punizione degli dei.  
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all'interno delle quali erano 

previste gare sportive. La sa-

cralità dell'evento sporti-

vo,carattere comune all'attivi-

tà dello sport in Grecia, a Roma 

venne però lentamente sosti-

tuita dall'aspetto spettacola-

La cultura romana, come 

quella ellenistica, celebrava 

l'esaltazione della competi-

zione fisica. 

L'attività sportiva non 

competitiva veniva pratica-

ta prevalentemente 

nell'ambito delle terme come 

parte fondamentale di quella 

cultura del benessere che era 

un pilastro della società ro-

mana. Già ai tempi della fon-

dazione della città venivano 

celebrate feste religiose 

Le radici dello sport 

Momenti tragici allo 

stadio Adriatico di 

Pescara, il giorno 12 

aprile dell’anno 2012: 

al 31' del primo tempo 

Piermario Morosini, 

centrocampista del 

Livorno, ha iniziato a 

barcollare cadendo a 

terra, da solo, per ben 

due volte dopo essersi 

rialzato in stato confu-

sionale e poi è rimasto 

senza vita sul terreno 

di gioco. Immediata-

mente la partita è stata 

sospesa e i medici 

sono entrati in campo 

per soccorrere il gio-

catore privo di sensi 

fra la disperazione 

degli altri compagni. 

Al giocatore è stato 

praticato un massag-

gio cardiaco. In cam-

po dopo qualche mi-

nuto è entrata un'am-

bulanza, che ha avuto 

difficoltà a soccorrere 

il malcapitato giocato-

re perché incredibil-

mente bloccata da 

un'auto dei vigili ur-

bani che ostruiva il 

passaggio. Credo che 

questa morte sia do-

vuta ad una mancanza 

dei medici , i quali 

non hanno usato uno 

strumento molto im-

portante il defibrilla-

tore che magari avreb-

be dato qualche spe-

ranza in più di soprav-

vivere a questo pove-

ro giocatore. Spero 

che questo accaduto 

serva da lezione ai 

sanitari italiani affin-

chè non accada più. 

 

Danaro Gaetano, 

Delfino Carlo 
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